
non si può chiudere la scuola per
così tanto tempo». La trappola,
che è stata comunque rimossa do-
po quello che è accaduto, secondo
il sindaco Biagio Martorana, «era
sistemata a dovere, in un luogo
nascosto; piuttosto, era il bambi-
no – dice ancora –
che non doveva tro-
varsi in quel posto,
perché tutti i bambi-
ni erano riuniti nel-
l’atrio della scuola
per svolgere l’attività
fisica, mentre lui si è
allontanato dal grup-
po senza essere visto
dalla maestra, ed è
andato ad infilarsi
sotto la cattedra che
era stata dismessa
sotto la scala, dove ha
trovato la scatola con
la bustina». 

Lo stesso Martora-
na, contattato telefo-
nicamente dalla di-
rigenza scolastica
della «GIovanni
XXIII» nell’immedia-
tezza del fatto, ha
consigliato l’immediato ricorso
ad una struttura sanitaria, a sco-
po precauzionale. Il piccolo è sta-
to quindi accompagnato dalla
maestra al Pronto soccorso del-
l’ospedale, dove è stato infine ri-
coverato in osservazione per una
giornata.

FRANCESCO GRECO
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SENZA STIPENDI I DIPENDENTI DELLA TRAPANI SERVIZI. HANNO PROTESTATO DAVANTI LA PREFETTURA

Gli operai
in attesa

PACECO. Un bambino di 6 anni trova la bustina sotto una cattedra. Portato in ospedale per precauzione

Topicidi «lasciati» a scuola

VITO MANCA

Un mese senza stipendio diventa sem-
pre più pesante. I lavoratori della «Tra-
pani Servizi» hanno protestato davan-
ti alla Prefettura. Il sindacato è al loro
fianco. La richiesta è perentoria: di-
pendenti ed organizzazioni sindacali
chiedono certezze sullo stipendio arre-
trato ma anche sul futuro della società
che si occupa della raccolta dei rifiuti
nel 90 per cento del territorio comuna-
le. Il sindaco Vito Damiano ha provato
a rassicurare anche i consiglieri comu-
nali che gli hanno posto il problema. I
soldi ci sono. Sarebbe il nuovo percor-
so delle determine che stanno seguen-
do a Palazzo D’Alì a non essere ancora
a regime. Da qui i ritardi che si accu-
mulano a catena. Il Comune paga do-
po, la «Trapani Servizi» non può far al-
tro che pagare dopo a sua volta ed i la-
voratori si ritrovano senza stipendio.
La protesta di ieri mattina è soltanto un
campanello d’allarme perchè un even-
tuale sciopero avrebbe ripercussioni
pesanti sulla città. 

Ad alzare la tensione c’è anche una
interrogazione del consigliere del Pdl
Francesco Salone che non si limita sol-
tanto alla vertenza stipendi. Tra le que-
stioni che pone il rappresentante ber-
lusconiano c’è anche l’attività della so-
cietà. Salone fa riferimento ai 30 di-
pendenti in esubero ed ai contratti di
solidarietà che vanno in scadenza il
prossimo mese di luglio e che non sa-
rebbero più rinnovabili. Il consigliere
azzarda una soluzione. Quella di affi-
dare alla «Trapani Servizi» la raccolta
dei rifiuti nel Rione Cappuccinelli, nel-
le traverse della Via Archi e nelle fra-
zioni di Fulgatore, Ummari, Mokarta e
nella via Virgilio. In queste zone il ser-
vizio viene gestione da personale co-
munale. Pure Salone teme le conse-
guenze di uno sciopero: «Bisogna ri-
spettare il contratto ed i termini per il
pagamento degli stipendi. Uno sciope-
ro metterebbe la città in ginocchio. Bi-
sogna evitarlo in tutti i modi. Ci sono le
soluzioni per superare questa fase d’in-
certezza, ma serve chiarezza da parte
dell’amministrazione». 

Il sindaco Damiano ha risposto così
ad una richiesta d’incontro urgente da
parte del sindacato che ha posto la
questione economica come priorità:
«La problematica, ancorché non così
pressante, come viene enunciata, è al-
l’attenzione di questa amministrazio-
ne, che ne sta definendo le più oppor-
tune soluzioni di concerto con l’asses-
sorato competente». È dunque sui
tempi che potrebbero sorgere motivi
d’incomprensione tra i lavoratori che
pressano per avere il loro stipendio ed
il Comune che sta elaborando il per-
corso da seguire.

Dipendenti ed
organizzazioni sindacali
chiedono certezze sullo
stipendio arretrato ma
anche sul futuro della
società che si occupa della
raccolta dei rifiuti nel 90
per cento del territorio

P R O S A

TEATRO ESAURITO PER IL PIÙ «BEL» CYRANO
ELIO D’AMICOnotorio che essere "belli" aiuta

tantissimo a fare carriera nel
mondo dello spettacolo: talvol-

ta però può essere una pregiudiziale
negativa, poiché nell’immaginario col-
lettivo raramente chi è "bello" è anche
"bravo". A sfatare questo preconcetto
ci ha pensato mercoledì sera Alessan-
dro Preziosi, che ha offerto al pubblico
del Luglio Musicale il più bel «Cyrano
de Bergerac» degli ultimi anni. Il Teatro
Ariston era per la prima volta tutto
esaurito, e tanti spettatori sono rima-
sti dietro le porte; c’era da aspettarse-
lo, considerando il fascino che il bell’A-
lessandro esercita sul pubblico femmi-
nile; quello che potresti non aspettar-

È ti - in considerazione del suddetto pre-
giudizio - è stata una convincente
performance attoriale unita ad una
(sempre sua) sapiente regia. Eravamo
quasi certi che Preziosi non si sarebbe
imbruttito con il nasone cyranesco,
ma ciò non ha inciso minimamente
sulla espressività della sua recitazione;
così come aspettavamo con trepida-
zioni le sue trasformazioni del testo
dalla poesia alla prosa, ma anche in ciò
Preziosi ha mostrato tocco sapiente,
senza fare perdere nulla al lirismo del
testo di Edmond Rostand. Preziosi ha
avuto la capacità di rendere estrema-

mente umano un personaggio che, per
il testo, tende ad andare sempre un po’
sopra le righe: invece è stato modera-
to - ma senza perdere efficacia -  nei
toni guasconeschi, così come è riusci-
to a non cadere nella facile sdolcinatu-
ra nei momenti più romantici.
Ciò che è venuta fuori è la profonda
sofferenza dell’uomo nel non sapersi
accettare così com’è, preferendo vive-
re di riflesso attraverso le spoglie di un
altro uomo. Ottima la regia di Prezio-
si, sempre ricca di movimento, mai
banale: un po’ troppo minimaliste le
scene, compensate da un sapiente gio-
co di luci, forse condizionate dall’an-
gusto palcoscenico.

FAVIGNANA

Un delfino morto
trovato a Punta Lunga
Favignana. Un delfino adulto della specie Stenella stria-
ta è stato ritrovato, mercoledì, arenato tra gli scogli di
Punta Lunga. L’esemplare, morto da alcuni giorni, è sta-
to ritrovato da un socio di Legambiente Egadi che, poche
settimane fa, aveva già segnalato un delfino della stessa
specie spiaggiato in località Pozzo.

PACECO . Ha afferrato una bustina
di veleno per topi, trovata dentro
una trappola che era stata posizio-
nata sotto una cattedra dismessa,
nel sottoscala del plesso scolasti-
co «Giovanni XXIII» di Paceco. 

È successo ad un bambino di
sei anni, sfuggito al controllo del-
la maestra, durante l’ora didattica
dedicata all’educazione fisica; la
stessa insegnante avrebbe poi
scovato l’alunno che con una
mossa fulminea era arrivata pro-
prio sotto una scrivania in disuso,
quando aveva appena estratto la
bustina dal contenitore, attraver-
so l’apertura destinata ad uccide-
re i topi, abbastanza larga da con-
sentire al piccolo di entrare ed
uscire una mano. 

«La maestra si è subito sincera-
ta che l’alunno non avesse porta-
to il veleno alla bocca», racconta il
sindaco Biagio Martorana, preci-
sando che la trappola era stata
collocata di recente, «perché una
decina di giorni fa – ricorda – era
stata notata la presenza di topi
che ha reso necessaria la derattiz-
zazione; la scuola era quindi ri-
masta chiusa per la giornata di
sabato per consentire l’operazio-
ne, ma le scatole con le bustine di
veleno – aggiunge il primo citta-
dino, in base alle spiegazioni for-
nite dalla ditta incaricata di posi-
zionare le esche per effettuare la
derattizzazione  – per avere effi-
cacia, dovevano restare almeno
otto giorni prima di essere tolte, e

È sfuggito
al controllo
della
maestra. Il
sindaco:
«Trappola
sistemata a
dovere»

CALCIO. Giovani: Allievi
il Mazara passa nel derby
Nell’ultimo turno sconfitte per la Folgore e la Primavera.
Nel girone B passa ancora l’Adelkam36

CALCIO. Marsala, buon pari
od occasione sprecata?
Il Marsala, nell’anticipo di mercoledì, ha pareggiato a
Monreale. Sandri: «Ci siamo complicati la vita»36

CALCIO. «Con il Lumezzane
gara importantissima»
Trapani calcio domenica in campo. Mario Pacilli:
«Voglio prendermi la rivincita»36

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it mercoledì 7 novembre 2012e provinciaRedazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it venerdì 22 febbraio 2013e provincia

LA SICILIA

DA SINISTRA: NINO CASTIGLIONE, ELENA VETERE, ALBERTO LIPARI E NICOLO’ MALTESE

VERSO I MISTERI: «GESÙ DINANZI AD HANNA»

Il restauro del gruppo e la seconda «scinnuta»
Seconda «scinnuta» oggi pomeriggio nella chiesa del
Purgatorio con i gruppi "Gesù dinanzi ad Hanna" e
"Gesù dinanzi ad Erode" appartenenti ai ceti dei frut-
tivendoli e pescivendoli. Alle 17.30 si esibirà in piazzet-
ta la banda "Città di Trapani" diretta dal maestro Car-
pitella, in attesa della recita del rosario al Purgatorio e
dell’arrivo della stazione quaresimale dalla chiesa del
Collegio con le parrocchie di San Paolo, San Giuseppe
Rosmini, Nostra Signora di Loreto e San Lorenzo di Xit-
ta, a cui seguirà la concelebrazione della messa presie-
duta dall’arcivescovo Mons. Plotti.  Quella di oggi sarà
la prima Scinnuta celebrata dall’amministratore apo-
stolico, poiché la scorsa settimana per impegni vari
dell’arcivescovo, aveva celebrato Mons. Gruppuso. Al
termine della funzione, una nuova esibizione della
banda cittadina intonerà il caratteristico repertorio fu-

nebre. 
Il gruppo "Gesù dinanzi ad Hanna" è stato riporta-

to in Purgatorio mercoledì dopo un sapiente e splen-
dido lavoro di restauro, durato sette mesi, che ne ha re-
stituito colori e tonalità originali. L’intervento è stato
eseguito dalla ditta "Partenope restauri" della dott.ssa
Vetere che lo scorso anno si è occupata di restaurare al-
tri due gruppi. Il gruppo curato dai fruttivendoli è
stato presentato ufficialmente mercoledì sera nella
"casa dei Misteri" dalla Soprintendenza ai beni cultu-
rali, dove sono intervenuti tra gli altri l’arcivescovo
mons. Plotti, la dottoressa Misuraca, Castiglione (la cui
ditta ha finanziato i lavori di restauro), la professores-
sa Novara e la dott.ssa Vetere. Un altro gruppo quindi
torna a risplendere, quest’anno insieme al gruppo "La
separazione" che è stato presentato al pubblico saba-

to scorso, dopo una manutenzione straordinaria ese-
guita da Maria Rita Morfino. L’intervento di quest’ul-
timo è stato più strutturale che estetico, anche se i co-
lori dei drappi appaiono piuttosto accesi rispetto agli
altri gruppi restaurati ultimamente. Ad ogni modo, gli
interventi di manutenzione apportati sui gruppi negli
ultimi anni hanno dato degli ottimi risultati rispetto ai
primi infelici interventi cromatici eseguiti sul finire de-
gli anni ’80, ma anche ai restauri effettuati su gran par-
te della serie tra il 2000 e il 2004, in seguito ai quali
non tutti i gruppi hanno avuto una resa ottimale. Que-
sti ultimi risultati sono la conferma di quanto sia im-
portante salvaguardare i Sacri Gruppi, vero patrimonio
storico-artistico, la cui vulnerabilità contro il passare
del tempo, è stata sottovalutata per troppi anni.

FRANCESCO GENOVESE
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